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L'orario per le scnole elementari 
Nulle souole elamenlari di Udine, da 

molti anni laoevaai 1' orano continuato 
par cinque Ore,' ogii la interruzione di 
mezz'ora soltanto, dopo le prima due 
ore a mozza di lezione. Ora ai è intro­
dotto per, le souole di città l'orario di­
viso in due lezioni, antimendiana e pò-
meridìa»!), e in nn intervallo di oltre 
tre ore fra ;'ui:a e l'altra. 

Siffatta idodiflcazlone ha dato luogo 
a reolaini da parte di alóuni genitori, e 
ad una discussione t r a i fautori'dell'o­
rario diviso e i difonaori dell' orario 
continuato. In qiteata disoilsaioDe, talora 
alquanto vivace e Boa sempre garbata, 
ognuno eapusB le ragioni ohe suffragano 
la propria opinione,-senza badare alle 
ragioni di chi ìs di oontrario avviso, 

A uur pace che Anche In simili que­
stioni, per essere imparziali e per gladi-
cara spaasiouatanieote, convenga tener 
conto dello ragioni degli uni e degli 
altrij oooaideraro.ilvantaggi e gl'inoon'-' 
venientit ohe ìderiVano dall'adollare l'ooo 
piuttoatoohè r altro provvedimento; e 
date poi la preferenzi a quello, ohe, pur 
non togliendo tutti gli Inoonvenienti, li 
rende però minori, e riunisce d'altra 
parte i maggiori vantaggi. 

# 
Qualj sono'' i Vanlag'gi dell' orario 

continuato? 
Sostanzialmente ai riducono a due : 

andata e ritorno d^lla oasa al|a scuola, 
e da'questa t̂  quella, una sola volta,al 
giorni',; f<<ooltà agl'insegnanti, agii sco­
lari e ai loro genitori, di disporre libe­
ramente del tempo. abbastanza li;ogo, 
ohe rimano nel pqnieriggio,(JopO|il ter­
mine della sónota. 

Sono dii^ vantaggi ìndiaoutibllì, che 
alla loro volta ne p^fidupono pltri' non 
meno apprezz ibili. 

Ma r orario .continuato permette esso 
ohe i'inafegnamontp, ol̂ a d6ve,d)n;at-i »U 
meno quattro ore e mezza, venga, per 
tutta questa, durata di t,empo, fatto [dar 
dooent) e accolto dagli alunni con la 

APFJBND£OH .m.h'S'mU'Lt ''• 
-T |, li ' I ^ .1 r - * r~-

CONCILIAZIONE 
' l l l l 3 -i')![ 

(Conferenza di Carlo Masnica} 

.1. '' 

Credenti io Dio, credenti nello spinto, 
credenti nella materia, io vi propongo 
oggi ut> trattato di pace,,nel nome del, 
l ' u m a i i ^ à . • i ' . ', . 

Kim^nlf/teM per poco dalla eatasiosa 
adoraziòiiè'-d^lla divinila,, che a v,qi si, 
rivela-frà' la^'glo'rìé'dei cieli: i , me 'il 
vostro''pen'aVero, 'che trascorre raniverso 
ed esdlm nei borténti dello iipìrito:'ld-
soiate i laboratorii 'di fisiologia e di 
chimica, ove vi sprofondate nel seno 
della natura per acoprirne i misteri; e 
rivolgetevi tutti a ma con apimo dispo­
sto ad ^copgliere la parola di chi vi 
chiama, dopo tanti secoli di diaoordie, 
all'amplesso delU riooocihazione. 

11 terreno- sul quale dovete convenire 
per celebrare la festa dell'armonia ohe 
non dovrà pia .turbarsi,-è la Jìuiigione 
tTmanéi:, {) la religione del bene nella 
quale tutti noi, teisti, spìritaaliati e ma­
terialisti, possiamo e dobbiamo credere. 

Quante eia importante pecila felicità 
dei genere JH^^BQ^I^Ì tcovara.d.Bfiuirp), 
stabilire una religione, òhe ai 'presenti 
con lutti ,1 Qiiratteri dalla verità, della 
oertezaa, ohe possa essere uaiversal-
mente creduta, ohe aia pereniie ed im­
mutabile,-qualunque aia Ik fede e l'upi-
Biotte intorno alla cauaa prima dall'uni­
verso, oe lo dica con eloquenza il,pas­
sato; ce lo oonfer'aia il presenta. 

Apriamo, signori,' i voltimi dalla storia 
dei genere umano, 'e''oorriamo oóii lo 
sguardo al.le pagine ohe narrano ln'lotta 
delle idea'filosofiche; dei pririoipji tcU-
giosi, Ik' tragedia del'peoaioio ^e della 

volata energia, altanzione ed effloaoia?. 
Basta la mi'zz' ora d'interruzione pur 

prender un po' di cibo, ripo,TOrai e ri-
orearai, por niornara poi colla peoeasaria 
vigoria, e freschezza menale a ripren­
dere'friittuosamente'le occupazioni di-
datti'tihe per le altre dna ore successive 
dell'orario scolastico ? 

Il'esperienza e la scienza rispondono 
ohe la' massinìa durata, che si |iOs^a 
dare alle occupazioni mentali ideila 
scuola, è di tre ore al più; ohe una' 
quatta ora di lezione approda a nulla;' 
e ohe dopo le tre ore, al massimo, 
d'Ins^gnamHtita, è assolutamente neocj-
eacia uo'interruz'one e unii 'dìvbralonè 
d'un' ora almeno, af&aoh6 insegnantii 
é discenti possano QOU prp&itib ' cipce|t-
dere, e ooiitinnare le lezioni. Anzi l 'o ­
norevole Baccèlli, cultore ' insigne degli 
studi, Bcienziato e pratico eminente -
ne'ls mediobo dis'aijiline, appena assunta' 
la direzione auprema del pubblico inse-i' 
gnamento, presoHssa'òhe rìntorvaìio fra 
1 duo periodi dallo • lezioni quotidiane 
fo3.ie' tidn miispre di due ore. 

Di regola . dunque, nella massima 
patte delle scttoie, i'insegnamento vian 
divisa in dna periodi, antimeridiano ati 
po' più lungo," pomeridiano «li ^o' più 
breve, conun.suffioientaintervallo tra 
l'uno' e' l'altro; . . . . • " • 

Alunni di scuole tecniche, di ginnasio, 
di liceo,' d'istitàto tecnico, dopo tre ora 
al più di lezione, hanno, ììn'riposo con­
veniente dalle,oooupszioni mentali,'seb­
bene alano in un'età capace di m'aggipri 

isforzi intellettuali di 'quelli< ^che SUDO 
,permea8i dall'età""de^li "allieVi dalle 
Stjuote elementari. 
.,Nuu si pu6 quindi ragionevolmente 
pretendere che questi, piccoli discenti; 
r^aislaoo a q'4attru 'ore' e mezza d'in-
seguamento, con una mezz'ora soltanto 
d'intérilizione,', quatìdo gli sóolirl ' plA 
grandi hanno un riposo maggiore, e 
una |atj{lìore refezione meridiana senza 
dubbio, 0 nella propria famiglia, o 

liosoieuza, le rivera'ziónf'Jella fede è'dello 
anetlioisra'i coi loro'effetti sulla moralità 
e civiltà delle genti, e noi ci convince­
remo tosto ohe l'umanità d^ve aspirare 
oon tu t ta - le forze' alla ''possibilità di 
conveniie e riconciliarsi in una soia e 
poaitiva religione. 

Quante 'stra'gll quanto sangue I Ebrei, 
e idolatri' ai trUbld'ano; criatiaoi e pa­
gani si sgozzino;'ii|rpte^tàBti',?,,,ijàttolici 
si scanuauoi mussulmani e n^zzareni si 
sbranano, e tutti iq noiue della pfopriai 
r e l i g i o n e . , . , ' , , , . ,, ', • ., 

E Soorata beve la cicuta I 
I Oeaù muore sulla crocei ' 

Giordano Bruno'è urao in Roma! 
Gerolamo Sa v^maiola è iirso i n Firen?ie I 
Galileo soffre,la torturai- -,. , i < , 

' ' |E poi quanta guerra- di parole, d'in-
'giurie, di caiunniel Qaalifi odi, ,lns),c)ie, 
misfatti ài tempi uostri.', ,[, ,' 

Vediamo poi con quale- rovina preci-
pitano'-i popoli dell' abbiettezza e nella 
corruzione quando il teiiijpo fa qr^ollars,, 
le baai 'della rel(gioiie già corrose dal 
dubbio; quando ia negazione toglie ogni 
fon lamento alla morale, alla legge, al­
l'amore, ^1 .dovere, per giungete p^r^no 
a bandir^ cài filòsofi d' Alessandria, E,-
gesia, essera la vita un male; saggezza 
il suicidarsi; Ingico e benefico l'infanti• 

,oidio. ' 
. Egli è ohe, spoataio, infranto il porno 
al quale s'incardina la .coscienza, 1,'Ur 
manità si aen.te inibalia di ^eBtèssa,,e 
trascorre „ pazzamente al male. Nulla 
più tema, nulla- più rispetta, pjù ncjn, 
credendo, p'ù i}OU, sperando in, alcuna 
cosa. I, ,; ,„ . . 

È egli forse amm'saibile che un prin 
C'pio di religione poqsa trascinare ali^ 
stragi, ai patiboli, ài ' ,roghi,, seipsaa 
fosse ui!^ rgàle s'iuanazione del,bene? 

Se noi potremo allontanare par 
sempre il pericolo di queste calamità, 
di 'tanta Iattura;' sa ci sarà dato di ac-
p'ertare Una formola per la quale si ri-
sblva il terribile problema della co-
soienza; se riusciremo a ooncillare le 

presso la famiglia o il convitto, ohe li 
ospita. 

tìiaoobò da noi, nella massima parte 
dalle famiglie, il pasto princii4iile della 
giornata è quello del mezzoJi, importa 
aseai, sotto ogni rispetto, ohe i iinciulll 
e le fanciulle frequeatauli le scuola- e-
lementari, partecipino iu detta ora alla 
mensa comune, con i genitori, i fratèlli, 
le sorelle e gli altri parenti, ohe vivono 
nella stessa famiglia; e godano di quel 
poco di vivanda calda, ohe suolai In 
tale ora ammanire. • -

Poche sono le famiglie che' mangino, 
anziché all'italiana, alla francese, tao-
ciano cioè il pasto principale verso le 
5 0 la 6 pomeridiine; ma anche presso 
queste famiglie, nella refezione più leg­
gera, che ha luogo dallo 11 alla 12 
meridiana, si praude, masaime nell'In­
verno, qualche oosa di calda ; le i geni­
tori, che hanno onore per i loro figli, 
desiderano ohe questi non vengano pri­
vati di tal bensfioio. 

Oca non si pui esigere ohe ogni ma­
dre mundi a nipzzogiorno il cibo caldo' 
ai propri figli alla sotìola, né per altro 
la istituzione della aonola de\t'esser di 

limpedimunto a che i figli si trovino pre-
eenti in famiglia nell'oca, per cosi dire, 
migliore della giornata, quando gli af­
fètti e i sentimenti domestici hanno oc­
casione di meglio destarsi e manlfeatarsl 
alla mensa tìomune. 

Per siffatte conaiderazionl, aembca dun­
que preferibile l'orarid di vi»o,oom» quello 
che contribuisca alla maggiore -vivezza 
ed efficacia dell'inàegoamento, e ohe per­
dette cbe i filali partecipino al benefizi 
della mensa oomuais alì'oré' dal 'mezzo­
giorno. 

M-i l'orario diviso distrugge i due 
vantaggi più sopra accennati dell'orario 
continuato, poiché obbliga a due gite di 
aodat{i e ritorno dalla casa alla souoià, 
e viceversa; a abbrevia il tempo libai't) 
dopo la lezione pomeridiana. 

Ciò è vero, e l'inconveoianta delle 
due gite è tanto più sensibile, quanto 
maggiore ò la distanza dail'abituzioce 

menti ed i cuori in una sola credenza 
fondata aopra elementi di aoienza' po­
sitiva, aqpruiun assioma moontroverii-
bile, noi avremo aasicurato al, genera 
amano quella falioità che natura le pad 
concedere. ^ , 

Tentiamo dunque l'ardua impresa a-
nimati da un solo sentimento! l'amore 
fraterno, , 

II. 
, A tre grandi categorie si possono rì-

idurre in mezzo alla molteplicità delle 
derivazioni, |B umane credenza: , 

li Talamo, 
Lo Spiritualismo. 
Il Materialismo. 
I tenti credono in un Sute Supremo, 

eterno; in un Dio neca-sarip,, infinito, 
sei^plio|3simo, uno, immutabile, , libero, 
potante, aapiente, senz^ limita, buono, 
giusto, santo, miserieord oso. .Din è 
quello ohe é, e npQ può uon essere; ai gode 
dell'esistenza in yirtù della propria oa-
.turfi; l'essere gli appartiene in proprietà, 
non in oonoesaione; non ba passato, non 
ha avvenire; è sempre presente nell'e-
tarnità. Egli è causa prima, effioiente 
di tutto quanto esiato. Trae dal nulla 
l'universo, gli dà l'iiopulao, gli spi?a il 
soffio dalla vita. Il creato obljadisoe nel 
moto dai mondi, nell'intento d'ogni a-
tpmo; mentre l'uomo, il suo,capolavoro, 
iiniuagiue dello stesso Dio sulla , terra, 
ha libarla di pens'ero, libertà,d'azione, 
giusta la ragione di sua natura. 
. ' Gli spiritualisti ammattono due ao-

,is,tjinza: la materia ^ lo apirito. Qaello 
èiper se stessa inarte, questo , attiva. 
Iib spirito é anima libiara, onnipotente, 
làj quale è diffusa par tutto l'universo. 
Jl^ao ai informa nella malaria? la' m,novB, 
Havviva, per ritornare all'oceano .scon­
finato donde è veqqto. Questo , apirito 
è la divinità una nella sua molteplicità 
di manifestazioni. . , 

1 materialisti non ammettono che una 
sostanza: la materia. Essa ba energia 
proprie; ha la forza ingenita del moto, 

dell'alunno dal luoalo della scuola, e 
quanto minore è l'età sua. 

Ma, quanti sono gli alunni cho abi­
tano nei quartieri esirami o uoi sob­
borghi della oitlà? Quanti sono quelli 
ohe vanno accompagnati alla scuola da 
qualche persona della loro famiglia ? 
Getto sono in numero minore di quelli 
ohe trovansl abitare a non oonsiderevole 
distanza dalla scuola frequentata, e che 
vi ai recano soli o In compagnia dei fra­
telli e dalle sorelle liiaggion, ftha fre­
quentano puro le scuole. 

Qualunque poi sia il risnitaio di que­
sto oomputo, si tratterebbe di giudicacs, 
in oonolasione, sa il disagio prodotto 
dall'orario diviso no» slaad esuberanza 
compensato dal vantaggio innegabile 
della maggiore efficacia dell' InsegAa-' 
mento, ddl minor aggravio a soptaoa-
rico mentale degli scolari, e dall'ea^er 
questi partecipi-al mateodì alla 'flotàlV 
atioa mensa. 

Omaggio di Triestini a Re^Urflberto 
l i t o a t u d e l l ' I n d l r l E K O . 

Domenica mattina il barone Curr& e 
il oav, Sorcavalla furono rioeviili dal Kp, 
a cai presentarono un album a nome 
dui cittadini Italiani residenti a Trieste. 
XI Re si trattenne con essi oltre mez­
z'ora, parlando di Trieste. 

fioco il tosto dell'indirizzo presentato! 
« Da Trieste accolgano' le uh. Maestà 

l'omaggio della riverenza e dall'amore. 
Il giorno ohe la augusta Casa di Savoia 
festi-ggia, è festa della nazione. La qaalei 
oggi, dopo venticinque anni, rinnova, 
conferma il plauao dato, alle nozze dei 
Reati, donde a tutta Italia viene l'esem­
pio dal valore, della bontà, della oor-
teaia, e por l'avvenire assicurasi nello 
chiare virtù del Real Principe, erede di 
quella auccessiuna felice che varrà a 
compiere m ogni sua parte,la gloriosa 
fortuna d'Italia •, 

Un pensiero ql giorno. 
La <donna < crédotao d'ansate, aochel 

quando sono oooa|iat9 da on intrigo. 
La " coramoiiiónB di ' spirito prodotta 
dall'Ignoto, la inolinazione naturale ' al 
piaoei'S d'ossere desiderate, !e' persua­
dono che hanno una puasione, raent'ra' 
non è ohe nna aìvetteria. 

X 
La sfinge. S c i a r a d a . ' 

Sopra lo epIgraS del cimltoiro 
Laggl il primiero. 
Talora Irato talor giocondo 
E il mio secondo." • 
Soacoia la noia — dà gioia a brio 
Il («1(0 BtiO.' 

Spiegazione della solarads preoSdeutO: 
iSKtóJHimMA <.- i.*.»|Mt 

X 
Per fluite. 
In Tribunale, \ 
— Preve^nto, alzatevi 1 i 
Nessuna risposta. 
— Siete Botdo?,,. dico a voi, preve­

nuto I ,, : u . f, I , lì-i 
- r Ma che ptpvenuto I Ho fossi atsto • 

prevenuto.... non sarei qui! ' - i ' - • 
' jPeHto e Forbici' ' 

Lavate ogni mattina la bocca dal 
vostri bimbi oon 0reli,niu,-8 injpa^ìr«ta 
l'Inneato del^a, difterite; f del (jrpp,, e lo 
sviluppo del tifo. . • ' 

DALU-FBOyiNGU 

CALigimSCOPII) 
Cronache friulane. 
18 maggio (1385). Si spedisoono am-

basoiiton Udinesi al Signore di 'Verona 
onde formar seco alleanza. 

X 1 

,Ter sera ci giungeva da Geraona la 
notizia dolorosissima 'guanto inaspettata 
della morte improvvisa del d o t t a r i, 
d t i iKi iMtó K n c c n l a r l , obo dii quasi 
due lustri esercitava in quella città oon 
zelo e sapere non comuni l'arte salutare. 

Allo strazio indicibile dell'animo in 
cui ai trovano iinprovvisainaiite imnterai , 
la disgraziata madre, il fratello, le sorelle 
ed i oùngii^nti — fra i quali la famiglia 
Bardusoo, afflitta cosi da un nuovo lutto' 
— possa recare qualche leniineuto il 
compianto sincoro e [frofondo di tutta 
Gemona, e di quanti, come quei citta--
dini, ebbero la fortuna di apprezzare' 
lo doti veramente rare del povero 
estinto, ed ora hanno il dolore di pian­
gerlo perduto par sempre. 

La Redauone, 

• l i i i ' i 'I 

deli'espanaione. D, qui i lniacere, l'itì-
trecciarai, il progredire di tutte le forme' 
della vita, dalle oombinazioni semplice, 
mante- chimiche, alla produzione dal 
pensiero dalla casoienza umana. 

DI questi tre ordini di credenti, quale 
è nel varo 'ì 

Non è possibile dirlo I 
Nessuno di essi può pretendere 

alla verità di ciò ohe afferma; perchè 
neasuno può fornirne la pcoVa. 

Tutti pongono il vero in un fatto 
cbe é fuori della sfata nella quale la 
nastra ragiona può sperimentare i suoi 
giudizi. ' ' 

Partono tutti da un' ipotesi alla quale 
non SI può risalire per una serie conti­
nua di dati positivi. Esai triaoorrono 
qamdi oltre il dominio dell'intelligenza; 
SI perdono nell'infinito, dal quale si 
credono poi di disoandera nel regno,dei 
feaoaioDi, per isaorgervi la loro causa 
prima ed efficiente. 

L'uomo è finito e non pu6 quindi 
comprendere l'infinito. Non gii è dato 
assorgere!ad un'idea oltre il confina 
del mondo aensibile. Non vi è d'altronde 
effetto senza causa; quindi il concepire 
un'idea non determinata da un eaistente 
peroattibile sarebbe appunto un affatto 
senza causa; ciò ohe é l'assurdo perla 
ragione umana. 

0 re, l'ignoranza del perché del mondo 
materiale e della vita ha fatto supporre 
una cauaa prima, la quale, per gii unì 
è la volontà creatrice, per gli altri è 
l'energia dello spinto, per gli ultimi é 
la forza nella slassa materia. • 

Questa causa ^rima pertanto, al chiami 
Dio, apirito 0 forza, è nna'mera crea­
zione dell'uomo. E l'uomo che ha creato 
DIO, è l'uomo ohe allarma lo spirito, 
è l'uomo ohe suppone da f irza. 

L'uomo ha creato Dio a propria im­
magine nello infinito di tatto oió che 
esso oteda buono. Dio è un uomo mtì-
nitq nello spazio, nel tempo, nella po­
tenza, nella bontà. ' 

L'uomo asaetisoe lo spirito oonsido-

rand'J ooai« esistente ,per se staaao il , 
proprio penaioto, l'intelletto, l'anima. 
Esttinseca la sua personalità morale 
dalla materia, ia difirondeTier l'universo 
coma un priboipio incorporeo, e ooùtem- ' 
pia in essa lin obbiettivo' re'aie mentre 
non è ohe un' astrazione della' mante. 

L'uomo confonda'la ' una Coaa sala 
l'essere ed il pxitera, ei soppone nella" 
malaria ' la- -ragione efficiente .di se 
stessa e di ogni su] impaisòl d'Cgoi sua 
modalità. Ma come ciò sia non potrà 
provar mai. 

La ragione teorica pertanto tenta di 
sollevarsi dal sensibile al aovrasensibile 
e dalla esistenza dal mondo fanòmenala 
alla deduzione delle categorie di rela­
ziona fino alla prima. Ma 'di ciò man- • 
caudo l'esperienza, la cognizione di Dio, 
dello spinto, dellatfoiza, non è possibile. 

Cosi, coma dice.Kant, non vi è soiauza 
dall'ontologia, e della teologia razionale. 
L'uomo ignciu le essenze,,schive,il Ga-
luppl I non può oraptandera il modo 
-d'.zione delle cause .efficienti, non può 
conoscete l'essenza assoluta che è per 
propria necessità a non ba cauaa. 

La Chiesa, di fronte a questa impo-
Itenzi dell'intelletto umano, pi edica l'es­
senza divina un mistero. L'uomo non 
può penetrarlo oon la ragione ; ma dava 
credervi ciecamente. 

Gli spiritaaiiati e (i jmatarialiati vo-
glionp di più. Pretendono oba le loro 
asserzioni miia origini d' 'atta li» <"'̂ '' 

I siano up^ verità dimaattata,i , , i 
È annota più.logioa di assilla Chiesa, 

quando,afiermai.la rivelazione e sovra 
essa stabilisce Js fede. , - ' 
. Ma la fede non ai impone alla ra­
giona umana. Essa non.è ohe «n mi- , 
stioo "flora dei ^entiinanto. Quindi non 
può esser preaa per basa dalla religione 
osila qaiiia.tuttaM'utoanità'deva crederai-
ed operar?.-'" • ' • ' • ' ' • . . . - ' 

(Cantiauo), 

http://oooaideraro.il


IL F R ' D L i 

Qaal polve ai vento, che ai disperde, 
tal dolla QoatrR vita fanno i Nnmi. 

KVelettBi anima dui dott. A t i K i l s t o 
S K o e c o l a r l , ci lasoiava ieri dalla 
terra qual meteora luoeute ai nostri 
osohi abbagliati, ed istapiditi dalla sua 
Bcomparaa. La nostra ealateoza, dulia 
potanta della vita al nulla queationo 
di tempo I.... Il maledetto destino otte 
sovra sol impera, nell'ora suprema, di 
comlnoinro a goderà i fratti dalle noiitre 
fatiche, in un attimo oi fa sparire per 
sempre. 

Ooéi ieri improvviaami-nte oi fa tolta 
quell'anima benedetta di Augnato Zio-
colati. Intrepido giovane, di qualità su­
periori alle (lomuni dotato, cuore gene­
roso, fotta ed audace; benevolmente 
sorridente al bene altrui.... leti tobusto, 
sapiente, torte, oggi fredda compianta 
salma. 

Amico, addio I Qaesto mio pianto ohe 
ti accompagna alla tomba, 6 sinoero.,.. 
l'i volava tanto bene, sai I  

Udii», 9 maggio. 
Tao 0. 

Ieri motiva Improvvisamente, a Ge-
mona, il medico 

A u g u s t o dot t . ZSocolarl . 
L-v madre, il fratello, ts aorelle, i co­

gnati ed i oosgiuuti, Immetsi net più 
profondo dolore, partecipano agii amici 
e conoscenti la doluroaa perdita, pie­
gando di esaet diapensati dalle visite 
di oondogliauza. 

ladina, S mse^o 1898. 
I funerali avcaituo luogo in 3emona, 

matooledì 10 ooriente alia ore S pom. 
e la «alma gluager& a Udine, porta 
Gemona, alle ore 7 pom., per essere de­
posta nel Oimitoro d) 9. Vito. 

C l v l d n l e , 8 maggio. 
Le «(radatl'aoossts alla Stazione — L'ao-

quedoHo ~ Un bravo GlvidBlfl|is — Il 
impo — Al «Forumiulìi». 
É totnata a farai acuta la questione 

eterna e ingarbugliata delle strade d'»o-
C0980 alla SU2Ì0BS, e nei pubblici tìttìov 
~ quando non si parla dei bachi e della 
siccità — è l'argomento (ritto a rifritto 
di tutti i diacorsi. Ognuno naturalmente 
vuol dite la sua, e pochi — uatural-
mente anche questo — l'azzeccano giusta. 

Ho visto ohe anche i giornali udineai, 
tranne 11 vostro, se ne sono occupiti, 
e probabilmaute avrò a discorrervene 
IO pure m merito, ma ho le mie buone 
ragioni par non tarlo subito. 

È suferflué vi dica che la questione 
ha rimineaao in corso i soliti pettego­
lezzi, riva!it& e personalità, e ohe dà 
luogo ad una coUtivie di apprezzamenti 
ingiusti s bislacchi. Qui purtroppo sono 
da contarsi sulle dita di una mano quelli 
ohe hanno l'onesta e prtidentu abitudine 
di rispettate óalmeiia tollerare le opi-
iiionr degli altri, anche se diverse dalle 
proprie, e di occuparai a studiare apre-
giudioutamante ae per caso l'opinione 
contraria fosse la buona e la vera. Tu 
non la pensi come me, dunque non puoi 
esaeie che una canaglia o un imbecille, 
e futse sei l'una cosa e l'altra!... 

£ con questo sistema si tira innanzi 
a dllaulatai a vicenda. 

« 
* * 

Altra grossa questione, che attraversa 
invece un periodo di rafireddameuto, è 
quella dell'acquedotto. 

L'acqua o' è e non o'è, si è trovata 
e non si è trovata, quella è più alta e' 
questa p.ù bassa, una è troppo lon­
tana l'altra è poco abbondante — e con 
qaesto eterno tira e molla di ince^tezsse, 
di dnbtiS, d'indeoiaioni, il problema im­
portante non fa un passo innanzi verso 
la sua auluzione, 

E purché quando sarà venuto final­
mente il momento di scegliere, non si 
scelga 11 peggio I... 

« 
« * 

Nell'ultima mia, ho dimenticato di 
annunciarvi — e riparo oggi alia invo­
lontaria ommisgione — ohe il oav. Sante 
Butoo è stato promosso da maggiore a 
teneute-oolounello nel r. esercito. 

S I tratta di un diatlolissimo ufficiale, 
che, emigrato nel 1868, ha percorso tutti 
i gradi della carriera militare, si è me­
ritata a Cttstosza la medeglla d'argeaio 
al valor militare, e deva interamente a 
sé atesso la elevata posizione cui è 
pervenuto. 

Le mie sincere e cordiali congratu­
lazioni al cav. Burco C*). . 

Siamo da qualche giorno ripiombali 
nel freddo. Un bel maggio davvero I 11 
pastrano d'inverno è di nuovo l'arbitro 
della situSEloDe; la neve l'abbiamo sui 
monti vicini a non grandi altezze; e 
sabato anche qui aveva cominciato a 
cadere qualche fiocco. 

Confortiamooi pensando oho quasla 

(*). li.Dimtore àA Friuli, ohe •> onora dal-
1 amioizift del CAV. Burco, nggiunge le suo cpa-
gmtuliizioiii più viva > ̂ udlc dal corrlipoadenta 
civldataaet Hoto di VQdera oompeiuath con mon­
tata soddiifmoni la vita opetoB» ad istcgra di 
ijm'i'egreglc uMale • M e geatilnomo. 

anormalità metoorologlehe non possono 
dnttire, # 

M « 
Il Fontmjulii non solo insista nel 

censnrare il modo col quale fa da me 
i data la notizia delle dimi.Hsioni del si­

gnor Moro da Direttore della Dtnoa, m» 
pretenda anche, faoAodo ana Masn non 
neceasarin, che in gli abbia voluto dar» 
«il calcio doli'asino». Passiindo sopra 
alla locuzione poco garbata, ohii certo 
il Forun\fulii à sfuggita involontaria­
mente, debbo pur ri patere ohe questa 
non fu e non poteva essere la mia in­
tenzione, e che anch'io riconosca le utili 
prestazioni del signor Moro a vantaggio 
della Banca cooperativa. 

Soltanto, cogliendo l'occasione di que­
ste dimissioni, h-j voluto aooeonare al-
l'inopportanllàdl concentrare tante cari­
che In una sola persona; aonceutramento 
che nuoce al titolate e ai singoli isti­
tuti, che possono anche trovarsi in con­
fitti d'interessi o scopi eoo altri istituti; 
e nuoce agli altri rappresentanti, ohe 
devono adattarsi a convenienze di tempo, 
di circostanze, ecc., come ai è spesso 
verificato; e da ciò una conseguente 
naturale svogliatezza nei oollegbi, che 
furono p'ù volte oosiretti ad attenderò 
per qualche ora l'altro collega, occupato 
altrove, e no danno quindi derivante 
da questa avogliatezzi ali' ammlniiiira-
zlone dell'istituto od ente morale, eoe. 
eco. 

Sarò rius'.iito a farmi capire dal Fo-
rumjuliif Eoo, 

CHIACCHIERE PORDENONESI 
Consiglio oomunsle — Sooleià agenti — 

Campagna baoolog'oa — Mura demo­
lita — «ooìolà liiarmonioa — Studio 
privato — Errata oorrlgo. 

8 maggio. 

Stamattina s'è radunato il Cooslgiio 
Oomanale per la nomina del segretario 
capo. 

Su 'i7 concorrenti, la Giunta propose 
la scelta sopra i tre aventi i maggiori 
requisiti. Ma il Consiglio prima di pru-
oedere alla nomina, ha volato che si as 
sumano sul loro cbnto ulteriori informa­
zioni. , 

Giovedì p. V. avrà luogo l'adunanza 
degli agenti dalla oittà a oiroondario di 
Pordenone, per la diseussiona ed appro­
vazione dello Statuto, e là nomina delle 
cariche. 

La seduta è di tale e tanta impor-
tanz.): che ogni fervorino, per racco­
mandare l'iaterveato degli agenti, mi 
parrebbe superfluoi 

* • ' 

Siamo in piena campagna baool gica. 
e la nascita del .preziusifiaimo insetto 
avvenne ovunque mirabilmente. La vs-
gétazione del gelso è rig'ogliosissimaì 
tanto che pochi ricordano la quantità 
di faglia sviluppatasi con tale preco­
cità. Da ciò la c^'rtezza di poter alle­
vare più bachi del solito, e la oons-i-
gnente ricerca, in questi giorni, di &-
lugelli, che però non è dato trovare, 
almeno pressò Uùegli stabilimenti baco­
logici dove si confeziona il seme coscien­
ziosamente, 

Da alcuni giorni abbiamo uu tempo 
incostante, e s'è dovuto tirar fuori di 
bel nuovo i pastrani pel fotte abbassa­
mento di temperatura, prodotta fora'au-
che dalla neve che cupiosameute. cidda 
e ricopre fino ni mezzo della loro al­
tezza ì nostri monti. 

I coltivatori adunque badino bene ii 
tener i loro bachi fra i 14 e i 16 gradi 
Reamar, di rinnovar l'acia frequente­
mente, e di somininiatrare la foglia 
sempre asciutta, spesso, ed in piccola 
quantità, fi la premura deve eaaerj 
maggiore in quest'anno ohe i prezzi 
raggiungeranno una misura insperain. 

Voi crederete, dopo ciò, ch'io aia un 
bachicultore di prim'ordine. 

Sappiate inveoa ohe non so distin­
guere foglia di gelso da quella di zucca, 
e in vita mia non ebbi a raccogliere 
un bozzolo da' miei bachi., che non ho 
mai avuti. 

Le notizie s i consigli diitlvi,me li ha 
favoriti il mio ottimo amico aigoor Ug.j 
Maddalozzo, Direttore del E, Osservato­
rio Bacologico di Pasiano di Pordanone. 

Ho sempre sdegnato di vestirmi colle 
penne altrui. 

* 
La mura con la quale ero stato obiuai) 

quel tratto di straja di qui vi ho scritto 
nella mia autocedente corrispondenza, 
vanne demolita per ordin» dall'on. Sin­
daco, a termini dell'art. 378 della legge 
sui lavori pubblici. 

Prima che.ciò .accadesse, voglio allu-
Aera alla demolizione, il signor Ales­
sandro Bisso aveva rinuncialo alla ca­
rica di consigliere comuuale. 

Questi dovrà risarcire il Comune della 
spesa incontrata, e cosi sarà definita la 
vertenza, a meno ohe non intenda di 
ìnooafe una lite essa signor Bosso, per 
provare la proprietà dei; fondo che a-
veva chiuso. 

' Ieri ebbe luogo l'Aesembìen dei soci 

dulia Filarmonica. Gì' intervenuti erano 
oltre una settantina. 

A pr«9Ìdente venne eletto ad nna-
mità di voti r avv. Antonio Quirini, alla 
cui proclamazione scoppiaiono vivissimi 
applausi. 

Siiisome, prima, l'avv, Quirini era 
vice-presidenie, a surrogarlo venne no-
miu'ito piH' acclamizioni) il signor A.n-
tomo Poleie, farmacista. 

A coiisiglitin, in luogo dei rinuncia-
lari, vennerc' eletti I .signori Guglielmo 
Kiiètz, direttore degli Stabilimenti A. 
Amman, Giacomo Baldiaserà, direttore 
delle scuole olemantari, e l 'iog. Giro­
lamo Koviglio. 

In questi giorni piirecchi cittadini 
entrarono a far parte della Società, con 
un buon numero di azioni. Di modo cho 
l'istituzione, dal lato economico, può 
dirai basata su granitiche fondamenta. 

Probabilmeote enero la corrente set-
lima-iB, verrà bandito il concorso per il 
maestro, Il quale devo avere la capa­
cità di istruire una bandii musicale e 
d'impartire le neceasarie lezioni nella 

scuola d' arco. 

» , 
Il signor Luigi D' Amoro s 'è ritirato 

dei regi uffici del Bogisiru, da dove 
per tanti anui ha prestato l'opera sua, 
ed ha aperta uno studio privato sul 
Corso Garibaldi. 

In questioni rifer bili a materia di 
Registro, Bollo, Successioni e Mano­
morta, ha oogaizionl cosi vaste, pro­
fonde, da non temere confronti. 

Il signor D'Amore, del resto, è tropp) 
conosciuto tra noi, perchè abbia biso­
gno di sofAetli. lìì non può marnargli 
una larga clientela, oom' io gli auguro. 

Nella precedente mia corrispou lenza 
va n 'ho detta una di m&eahmasL, alò 
che si deve ad un equivoco, cl^e torna 
inutile obistira, 

Vi ho scritto cioè, ohe (a pubblica 
sottoscrizione peli'Istituto Umberto e 
Margherita, ha fruttato solo 47 lire, 
ineltend'.vi dopo due punti... poco am­
mirativi, mentre invece, a tuuo il 3 
oorr. raggiungeva la somna di lire, 
374.25, aeiiza le varia aeh«de, ancora 
da ritirare, dalla scuole elementari e 
teonioho. 

faccio questa rettifica, come potete 
ben credere, con lietlas-mo animo. 

/ / Cronista. • 

gr<ido, e destinato a Clciè nulla prò- | 
vincia di Torino, I suoi modi franchi 
ed in pan tempo affabili, seppero so- ; 
quistargli le geiitirali simpatie. V'oro tipo 
di soldiito e di gentiluomo, egli lascia, 
liititendo, la gradita ni.-moriu delle suo 
proziose quiliQche; per cui sa dobbiamo 
cougratniuroi .looolui pai suo maritato ' 
nvanzimeiito, min possiamo a mano di ; 
deplorarne la perdita. ! 

• * « I 
La nob. ìimig ia Hitn, nella triste { 

ricorreni'.a della mancanza ai vivi, del j 
co. Gnaeppe, elargì ai poveri del paese, j 
la cospicua somma di L. 1200. S'abbia j 
le benedizioni dei beneficati. 

ZZ. 

Banca Cooperativa di San Daniele 
Sooiotli anonima a capitala illlmUato 

Sede in S. Daniele nel Friuli 
Costituita con atto notarìlo 15 masgio 1837. 

Antorlztata con R. Deorato 
dal R. Tribanalo di Udina e giagnò 1837, 

Corriipoadcata dalla Banca Nailonalo Toscana 

Situnxione dei conti al 29 aprile 1893. 
VI, Anno d'Esercizio, 

Alli»ilà. 
Conto aulonistl. Saldo aiioni sot­

toscritto L. 802.60 
Cassa B. B. a riluta 

metallicho , , '. , L. 
Gassa vaglia catn-

biari 
Oaaaa eStettl prauo 

il Casaiergper l'o-
Bazìone . . . . « . , * 

Cronaca Sanvìtese 
Il dott. Vittorio Fiorioli Della Lena — 

Oaiiiela Uamèra — In morte del oo. 
Giuseppe Rosa, 

S. Vito al Tagliam., 8 maggio 

Dalla tipografia Polo a C. di qui, 
usci non ha guari un opuscolo col ti­
tolo: ResoaonCo slaltslioa dei primi 17 
mesi di eseroiiio della sezione ahirur-
gioa e dell'ambulatorio nell'ospitale ai-
vile di S. Vito al Tagliaménlo, per 
Vittorio doti. Piorioli Della Lena. 

In detto opnsoolo vengono aagualata 
Con ordine oronuldgioo tutte le opera­
zioni chìrurgicha da esso dottor Fionuli 
eseguite da quando assunso la condotta 
in questo capoluogo, e cioè dal 21 a-
gosto 1891 a 30 dicembre 1W92, e som­
mano al rilevante numaro di^Oó. Dopo 
indicato il genere dell'infermità, viene 
suoointameuie accennato il metodo di 
cura usata, e l'esito ottenuto. Sopra le 
205 operazioni chirurgiche, quasi tutte 
di uoievolisaima importanza, si ebbero 
i seguenti risultati: guanti 137; miglio­
rati 28; non migliorati 12; morti 12; 
ealti ignoti 16. 

Nell'opusoolo in parola il dottor Flo­
r idi fa la distinzione fra il nutnoro dei 
degenti all'ospitai», e degli ambulanti, 
e rende ragione, sopra taluni operati, 
del perchè non si ottennero migliora­
menti, come pure sulle cause che taluni 
dovettero soccombere. 

lo non sono medico, e man ohe meno 
esperto in chirurgia. Ma, profano qnal 
sono all'arte saluterà, credo bene che 
gli esiti suavviaati aleno assai confor­
tanti, e degni di molta oonsiderazlone. 
I molti operati dal dottor Fiorioli fu­
rono in numero di 65, appartenenti al 
Comune di S. Vito; 32 provenienti dai 
Comuni del Mandamento, tutti gli altri 
da diversi paasi, quali dal Distretto di 
CodioiiiO, da quello di PortogruarOj di 
Pordenone, di Maniago, dalla Garnia, 
eoo. C ò p r o v a a tutta evidenza che la 
fama della valenti» del nostro operatore 
chirurgo, hagià corso buon tratto; a guar­
dando alla sua età giovaoile, alano in-
domito amore all'arte, a allo studio in-
detosso al quale'si dedica tenendosi a 
giorno di tutti i progressi della scienza, 
non SI può fare che il più lusinghiero 
proBosiioo pel di lui avvanire. 

L'opuscolo del dott. Fiorioli ai venda 
in S Vito alla càitoleris Gavaguiii, al 
prezzo di L. 1. Il ricavato viene devo­
luto a beneficio della Oongregazione di 
carità a del ; locale nosocomio. 

*. , 
I l so t to t enen te dei r r . Carabinieri di 

ques ta S taz ione gig. Danie le Camera 
venne con recen te Decre to promosso di 

6,e42.Bl 

195.00 

9,911.60 

Forlafoglio preatiti 
é sconti a 4 masi 
0 meno • 176,041.47 

Idsm idem a più 
' liiDga Bcadouza . •• 1!Ì,U2,50 

Effetti 0 crediti io aottereaia . . • 
Effetti pubblici (L, 1,920.0J Ren­

dita 11, s 0|O, dello ijoali lire 
1,870.00 a parziale gar. Esattoria, 
a le rimanami L. viaO.OG a gar. 
Corcitpoadenza) 

Crediti in C. 0. verao banche e. 
corrispondantì diversi . . . . . . 

Dobitori diversi per conti da rego­
lare , . . , , . , 

Mobilio. Cassa forte, mobili, eoo. 
Spese di ^rimo impianto . . . • '. 
Esattoria impoato diretta . . . . . 
Depositi dai fàuzlonari a ciionone 
. aervj?io. . . . . . . . . . . . . . . 
Depositi a garanzia esattoria . . . 

18,749.41 

187,153.97 
868.00 

38,277.75 

16,030.12 

310.19 
l,7a7.6i 
1,770.01 

16,709.90 

10,000,00 
46,400.00 

Totale delie Attività L. 833,853.39 
Spasa generali , 2,757.47 
Tas^e goveraative e camunaii . . » 747.58 

L, aS6,3S3.44 
Patrimonio Sociale . 

Capitala costituito dit n, 2714 azioni nomina. 

V n n d a l l i i i U l t Venne denunciato 
nll'Autoritàgiudiziaria certo Giov. Batt. 
llìet di Poloonig", il qnale, per ranooti 
contto Pietro Scarpai e Qiov. Batt. 
Del Hupp'i, sjortecoA parecchio pianta 
di castagno, cinsando al primo un 
danno di L. 40 ed al secondo di L. 10. 

— E Viilonti;io Mauro di Manzano 
venne denunciato perchè per solo spi­
rito di malvagità, dal Campo aperto di 
Giov, B^tt. Fedele, tagliava e lasciava 
al suolo una pianta di i:ilii?gio. 

A r « * e à l o , Fu arrsstatoJI oalzola'io 
Ah'gelò Tomada, ptagiUdioatoj da Cam-
poformido porche aottopnStó alia vigi­
lanza di P. S. allootanavasi per ignota 
diruzione senza l'autorizzazione dell'Au­
torità. 

ll3»(*tonitti% Per motivi d'interesse 
catto D.iniole'Vida da Pasiau Schiavo-
nesM in rissa con Gliui-éppe ZHi, ohe 
fu dsDUnciaio, riportò lesioni di baatono 
alla testa, guaribili in giorni cinque. 

H l n g r a K l t s i n n i K i f i II sotto­
scritto, issendo sul punto di ritirarsi 
dall'esercizio di Cafiè, che, par bnn 
vanii anni tanna in piazza Vittorio E-
miinuele l i a Palmanova, sente impe­
rioso dovete di esprimere, anche à nome 
delle sua famiglia, vivissimi ringrazia-
mùnti a tutti I suoi avventori, dichia-
r.inda che eerberà Loro perenne rico­
noscenza per la stima gantile e bene-
voleoz» oorteso' addimostrategli col fre­
quentare il suo Caffè. ' 

In pari tempo Li avvisa ohe il giorno 
11 maggio corrente lo sostituirà, nello 
stesso esercizio, il sig. Domenico Pan-
din, ir quale coutiuaeià il servizio con 
decoro, pr-mura, zelo, a scelti generi, 
sperando per tal guisa di venir ono­
rato da numerosi Concorrenti. 

Palnanova, 9 maggio 1893. 
, àio. Balta Verxa. 

tira, da L. 115.00 cadauna 
Fondo di rigarva or- . 

dinario . . .''. , . L. 11,338,03 
Fondo di riserva 

etraordinario . . . •• 1,000,00 

L, 67,840.00 

Passività 
Depositi a (iapatmlo — Capitalo 
" ed interessi ; , . . . . < . . , . . . . 
Debiti in C. G. verso bauclie e 

corrispondenti diversi , . J . . . < 
Grtditori diversi per effetti all'in- > 

casso. 
AzIoaisU coQto dlvideodó arretrati . 
Depoaitaatl div. per depositi a 

cauzione di carica 
Idem idem a garanzia esattoria . 

12,883,03 

190,413,96 

: 3,021.65 

71760 
1,848.33 

10,000.00 
45,400,00 

Totale delle passiviti L. 330,088.48 
Hiaconto portafoglio oserò-/io pree. » 1,279.61 
Utili lordi deg. dagli iaCerOBsi pas­

sivi a tnlt'oggi . . . . . . . . . . • 4,990.37 

' h. 386,358.44 

S.' Daniele nel Frlali, 6 maggio 1893. 

l i P res iden te , 
Dott. oav. Valentino nob. Farlatti 

Il Consigliare di torno II Di attore 
Dott. Nicolli MareicM Oliviero Pertoldi 

Il 8mdaco di turno 
Giovanjii Pascoli 

Operaxiom 
La Banca, tutti i giorhi esclusi i festivi:' 
{Art. 25 dello Statuto) a) Fa prestiti e sconta 

cambiati, vrarraata, note di lavoro, fattore, mau-
dati di pubbliche ammioiatraziom e liaoui^del 
tesoro, dello Provincie e dei muaicipi ;, 

b) Fa prestiti auU'onore; 
a) Fa operazioni di credito agrario' ; 
d) Accorda sovvenzioni contro pegno di effetti 

pubblici, commerciale ed indostriale; 
e) Apre conti correnti verso malleveria di 'i 

0 più persone beaeviae 0 di'garanzia reale ; 
/ ) Riceve depositi di numerario; 
g) Fa il servizio di cassa anche per conto terzi ; 
/tj Ricava valori In . custodia ed la ammini­

strazione. 
Le operazioni di col alle lettere a, e ed e non 

potranno compierai se non coi soci. 
(Art. ^S). Emmetto assegui sulle principali 

piizze del Regno nonché au quella di Trleato e 
riceve cambiali per l'incasso. 

(Art. 45). Provvede pei depoattl di tìfoii di 
credito, pagabili nel Régno, all'esazione degl'in­
teressi 0 dividendi relativi ed all'Incasso dei ti­
toli estratti. , , 

Emette Azioni a L. 29.00. 
Saggia dello sconto e dell'interesse, 

Prestiti a sóonti al 6 "/o a tre mesi-
Idem al 6 Va "/» da tre a quattro mesi. 
Idem al 7 % da quattro a selmeai. 

• Anticipazioni al 5 Vs "/o fioo a quattro- mesi 
coiitro deposito 4i rea .ita It. od altri valori ga-r 
r nini dallo tato, . 

Idem al 6 7o' 6no a sei meal idem idem. 
Idem al 0 7o Ooo a quattro mesi au altri valori. 
Idem al 6 Va % 6no a aai mesi idem. 
Depositi a risparmio libRpi al 8 Va "lo' 
Idem vÌQcolati a sei mesi al 4 °/o. 
Idem viaoolatì ad i anno al 4 '/, '/»• 
CriutereBsi sono netti da ritenute e eapitaliz-

zabill al 81 dicembro. 

S u i c i d i » Car ta Angela F a b b r o , da 
Glaiit, pei che affetta da m a l a t t i a incu­
rabi le , ai d iede la mor ta ge t t andos i da 
u n ' a l t a m o n t a g n a . 

ÌGMA04 GìTTAfllfìA 

Federico Seismlt-Doda 
hajcessato di vivere ieri sera alle 10 
In jRonia. i 

I-dispacci dèi giornali pubblicati ieri, . 
ed ì altri pi?ivati, facevano presentirà 
pui'troppo prossitnà- la fine di quella 
aletta"esistènza. ' ' ' ' " 

La luttuosa notìzia ha impressionato 
dolorosamente là città; è otìn egiiàle ram­
marico sarà appresa nell' intéro nostro 
Collegio politicò,'ràf presentilo alla Ca-
inGra'dail"illu8tt'8 estinto, e in tutto il 
Frìiili. ' •" 

Diremo domani di Lui, e dell' opera 
Sua' come patriota, corno scienziato, come 
statista;. :• •'• ' '• • > , .•• • ,-

Alla desolata 'famìglia giuiiga frat­
tanto non ultimò' e non meno profondo 
di ógni altro, il "rimpSilto'dei'ffrursrii,' ' 
che,si gloriavano.'di FedòricóiSeismit-
Doda, come di un nobilissimo figlio d'e­
lezióne della medesima terra, 

' La nasti'à'i.Gitttttat Éu&ieipalo' ài 'irìu- ' -
niréj oggi al tocco por deliberare sulla 
parlìecipazione del Municipio alle ono­
ranze funebri cha,,Roraa ronderà all'il­
lustre italiano; Ot'èdi'ftino di sàfiere'òhe 
verrà delegato a rappresentare la nostra 
città 11 CD. cav. Luigi dei Poppi, consi­
gliere comunale di pdine e deputato di , 
un Collegio politico del Friuli. 

Il; Presidente della Società Operaia 
generale di Udina ha tra8n\esso tele-, 
grarama di condoglianza alla,'mettabile 
famiglia Dòda per la mòrte del comm. 
Federico, socio , oiiorario, fregando il 
comto.' G.acòniólii a voler rappresentare 
alle 'funebri onoranze là Società. 

C o r r i e r e d i | $ n b i u e ( t o {ii»|i> 
(« l ' e s so . 'Si soppresse l'ufficio di cor-
riei-8 di gabinetto, residente ad Ulino, 
incarioito di portare i plichi rissrvati 
alle ambasciate di Berlino e di Vienna, 
pagati con lire sei mila all'anno di sti­
pendio. Occorrendo mandare dei plichi, 
il mnisc^ro si servirà di un Incaricato 
speciiile. 

Un pazzo ohe voleva uccidere 
un consigliere comunale, 

Lri nella nostra città correva gravia-
aiiaa la voce della nooisioue dal Sindaco 
di Meratto di J'omba. , 

Ci affrettammo ad assumare inforina-
zioni, a queste ci spiegarono òonaela ,vo,-
ca fosse fortnnatameqte alquanto asaga-, 
rata ad il fatto non riguardasse,:,punto 
11, Siitdapo di Mctetiq di Tom.ba signor 
Giuseppa Someda Da, ^arop. '; , 

Ecco come stanno le cosò, . 
Da circa due anni e n îezzo o ŝrto Q-iov. 

Battista Falcherò dì Antonio, d'anni iS/ 
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falegoRme di ModiuxiSB, s'ora stabilito 
a Flasenuid, frazione dal Comune di Ma* 
retto di Tomba, ad abitava In nn oprtile 
promlaouo oot consigliere oomnnale Gia­
como Bttlfons d'anni 49. 

Al Felobpro tempo fa veniva a ma< 
lire unii figllnoletta, allu quale al 
dimostrava uffxzionatiaeiira, Da allora 
il Felcbero n'era fatti) melanoonioa, oapo, 
ooDOentrato, ed aveva la Tiasazione che 
uo vecchio contadino del paese atesso, 
certo giovanili Fabbro, d'anni 70, gli B-
voese sedotta la maglie « mantenesse 
con essa una illeoiia relazione. Di più 
il Felohero ee l'aveva presa eoa l'Auto­
rità moaicipale perché, a sua detta, non 
faceva terminare la pretesa tresca. 

In addietro il Felcbero aveva compe­
rato una rivoltella ; aenODohè nn giorno 
andò dai rciali carabinieri a denunciare 
che gliela avevano rubata. Posola ne 
Boqnietù un'altra, 

Nella mattina del 6 corrente il Ola-
corno Bulfone trovavasi nel cortile di­
retto alla stalla, quando, uscito da casa 
il Felohero armato del revolver, gli tirò 
tre colpi alla distanza di circa otto me­
tri, ma per fortuna senza nemmeno silo-
rario. ; 

Il Felohero fu arrestato e tradotto 
nelle carceri giudiziarie di Udine, sotto 
l'imputazione di tentato omicidio ; però 
egli d& tutti i segni di pabzia, e preci-
aamante di mania di persecuzione. Fu 
interrogato dal giudice istruttore al 
quale egli confessò 11 fatto, ma mo­
strando nelle sue risposte di non avere 
certamente il cervello a posto. 

A . b o l l z i « a D d e l i e r e s u l S e . 
Pagarono il quoto spettante per la 
prima rata del corrente anno anche I 
signori: Paotarotto Qiovanni, Salvador! 
Vittorio, Pittoni Luigi, Berti Francesco 
e Fratelli Tumiolto. 

— Ieri si ritto! il Comitato per ri­
partire la somma incassata e deiiise di 
assegnare alla Society dei Reduci IJ, 330 
all'Istituto Tomaditti » 330 
all'Asilo Infantile » 880 
ai Giardini d'Infanzia » 380 
alla C mgrngasione di otrità » 330 
alla Società Agenti di coram. • > 830 
alla Società operaia generala • 91! 
Spese varie • BO 

Ttitale iocasso li. 2126 

D l d l g r i l z i a e v l t a t n . Ieri a mez' 
zogiorno, mentre il tram n. 2, usciva 
dalla città da porta Àquileia, una bam­
bina figlia di un impiegato daziaria, 
corta Maria letrì di Francesco d'anni 8, 
attraversò impravvisamenta il binario 
trovandosi icn, le gambe del cavallo del 
tram. 

Il conduttore, Pietra Pordenone, 
chiuse il freno del carrozzone e riuso! 
a trascinare immediatamente il cavallo 
fuori ditlle rotai», oiteuendo in tal modo 
ohe la bambina rimanesse affatto illesa. 

Una lode va al Pordenone e nn av­
vertimento ai genitori perchè i loro 
bambini vengano meglio custoditi. 

I l n i a v e i s l l n • giornale politico 
quotidiano della democrazia friulana >, 
ha sospiiso ieri le sue pubblicazioni. 
Visse 93 numeri. 

T e a t r o M i u e r v a . Questa sera 
ultima rappresentazioni), aerata In onore 
del cav. F . Ferravilla, col seguente 
programina : 

On spos per rid, c'immedìa in due 
atti di F . Villani. 

Scena a soggetto musicale, eseguita 
dal oav. K. Ferravilla e dalla signora 
A. Repetto. 

I lamenti del teaoppa, monologo 
scritto pel cav. E. Ferravilla. 

El sposalizi del dutlor Pistagna, 

commedia In un atto di E. Golorno, ri­
dotta per le scene milanesi da E . Far-
ravilln, 

P ^ r r b l h i t p e n l n t o . Sulla 
via publlica del suburbio fu ieri rinve­
nuto e consegnati) al locale ufficio di 
P. S. un pacco contenente tessati. Av 
viso a chi lo ha perduto. 

B u o n i * i i H n n e a . Offerte fitte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Santi (h'aaomo ; 
Dal Torso nob. Antonio ed Enrico h. 2. 

Ossai'vazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Teonioo 

8 - S - S3 loro 9 «.{oro 3 p. ora B p gior. 9 

S u . rid. a 10 
Mtom. 116.10 
Uv. dol maro 760.8 749.1 760.7 755.8 
(Tmido rolat 63 43 75 se Stato di Olilo q.oop. Qoport miito mUtO 
Acqua oad. m. 
Kdireiiono — ~ 

« • w * Acqua oad. m. 
Kdireiiono sw NW B£ W 
|(Tal. KUoio. 1 2 1 1 
Iona, oentlgr. 10.3 14.1 IO.I 16.0 

Temper«tara(ma>aima 19.9 
(miaìma 8.3 

Tomponitora mioim» all'aperto 3.8 
NalU notte 8.1 6.6 
Tempo probabile 

Vanti deboli specialmeato sotteairlonali. Cielo 
vario aoa ijualcho pioggia o tamp rala. 

PARUMENTOJAgiNàLS 
OAlflIBA s a i DSFSTATI 

Seduta dell' 8. 
Presidenza ZANABDELLI 

Esaurita un'interpellaota di Barzilai 
sulla circolazione abusiva delle monete 
di rame estere, cui risponde Grimaldi, 
ai vota il oonsuniivo per l'esercizio 
1891-92, si convalidano alcune elezioni, 
ai comunica l'antniissionealla lettura di 
alcuni progetti di iniziativa parlamen­
tari e ai svolgono due interpellanze: 
Tona di Rinaldi intorno ai criteri se­
guiti dal Governo nello promozioni nella 
magistratura, 0 l'altra di l'ugliese sulla 
concessione d'ufSoiu della Esattorie in 
alcune proviucle meridionali, cui rispon-
dono rispettivamente Buiiaoci o w i -
maidi. 

Leali & certo di interpretare il sen­
timento dei aolleghi, domandando al 
presidente uctizie sulla salute dell'on. 
Sesmit Dada, da pi& giorni iuferuo. 

Il presidente dichiara ohe pur troppo 
il colieg. Sdismit'Djda trovasi da più 
giorni infermo, e, ohe le sue cundizioai 
presenti svetiiratsmeutu non sono bunne. 
H i assunto e oontinuerà ad assumere 
quiitidianamente informazioni, ohe avrà 
cura di cimuoioare alla Camera : fa 
intanto l'augurio ohe l'egregio uomo sia 
coiisnrvato lungamente all'affttto dei 
ooUeghi., 

(Pur troppo un telegramma di sta­
notte ha recato la luttuosa notizia della 
morte dell'illustre Uomo/ 

SI comunicano nuove interrogazioni 
e si leva la seduta alle 6.20. 

Pel riordinamento banoario 
Il comitato d'inehièsta parlamentare 

aulie Banche ha deciso di affrettare le 
indagini per veiiire ad una decisione, 
prima che si discuta alla Camera il 
progetto dal riordinamento bancario. 

Ieri '• dicevaal a Muntecitorio che il 
Ministero presenterebbe un progetto di 
proroga a tutto dicembre, dell'attuale 
ordinamente banoarioi rimandando a 
novembre la discussione del progetto 
definitivo. 

BOLLETTINO DELLA 
XiVm^, 9 maggio 1893. 

R e n d i t a 
tal. B VI contanti 
» fino mesa . . . . 

Obblig^pnl A»a Ecolaa. S '/• • 
O b b l l v i u l o n t 

Farrovla. MeiìdiouaU ex ooop.. . 
3 •/. Italiana 

î ondìuia Banoa Nadonala 4 •/• 
. . 4 •/, 

> 6 */• Banco di Napoli 
Far, Udino-Poat 
Pondo Caaaa Riap. Miliina 5 '/• 
PrasUto Provinoia di Udina . . . 

An ion i 
Banw Naiionala 

• di Udina 
• Popolerà Priulaiu 
D Gooparativa Udlnesa . . . 

CotoDÌQoio Udinaaa 
• Tanato 

Sooiat» Tramwi» di Udina . . . . 
• farĵ ana Maridionali. . . 
• * Maditananee. . 

Citmitl e «a l ia le 
Francia abaiioè 
Germania 
Londra, . . . . . . . . . . . 
Awtria a Baaconota.... 
Kapolaoui . , . . . . ; . . , 

U l t im i dlupgaesl 
Chioaara Parigi au conpona . . . . 
Id. Boolavaids, ora U Vi pom*. • 
Tandanu daboie 

BORSA 

1 mag. 2 mag. : magg. 4 mag. S mag. i S mag. 8 mag. 9 mag. 
97.05 97.10, 97.18 97.20 97.05 97.05 98.90 96.80 

»7.17'/, 97.15; 97.80 97.26 97.10 97.16 96.96 98.86 
97.'/, 97.'/, 97. V, 97.'/, 97.", 97.'/, 97.'/, 97.'/, 

sia.- 818.— 312.— 312.— a i a . - 312.— 312.— 312.— 
304.— 304.— 303.— 804.— 304.— 804.— SO*.- 304.— 
495.— 496.— 4 9 5 . - 495.— 495.— 495.— 49.-).— 496.— 
601.— 602.— 601.— 602.— 602.— 602.— 602.— 601.— 
460.— 460.— 460.— 461'.— 480.— 400.— 480 — 460.— 
470.— 470.— 475.— 470.— 470.— 470.— 470.— 471).-
608.— 608 . - 603.— 608.— 6 0 8 . - B08.— 608.— 608.— 
loa,— 103.— 102, - 102.— 10».— 103.— 108.— 102.— 

1806.- i s o l ­ 130S.- 1805.— ISOJ.— 1315.— 1316.— 1305.— 
112.— ila.— 112.— 11«. - 112.- 1 1 2 . - 112..- 112.— 
u à . - 115 . - 116.-1 116.— 116.— 116.— 116.— 116.— 
88.— 33.— 8 3 . - 3 3 - - 33.— 33.— 33.— 33.— 

uoo.— 1100.— UOO.— 1101).— UOO.— non.— UOO.— UOO.— 
263.— 2 6 2 . - 264.— 263.— 203.— 362.— 268.— 3li2 

87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 87 
7 0 2 . - 702.— 704.— 704.— 701.— 701.— 700.— 700 
666.— 666..^ 686.— 566.— 652.— 662.— 662— 561.-.-

104.30 104.30 104.30 104.30 104.40 101.45 104.45 104.'/, 
128.30 123.30 12S.>/,I 128.86 123.40 128.60 128.45 128.40 
XM 26.34 26.2; 26.27 26.35 26.32 26.81; 26.31 

214.'/» 214.'/. 214.— 8 1 4 . - 214.— 214.— 314.—! 314.— 
20.81 •20.81 30.83 20.88 20.84 20.84, 20.861 20.83 

93.92 98.— 9 8 . - 92.96 08.— 08.—' 92.90] 93.60 
93.96 93,06 98,06 92.90 9J'9E 

1 
»j — . — 

La Tribuna però dice che Ololliii 
farà preghiera alla Cimerà di discuterlo 
prima delle vacanze. 

Il proRetlo di proroga potrebbe sol­
tanto vanir presentata per min Imporre ' 
al Senato umi discussone affrettata, dato \ 
che II relatore della Comiuiasione della 
Camera ritardasse la presentazione del 
suo lavoro. 

Avviso interessante 

MaDifattnre Urbani Raimondo 
ex StUffari 

Udine — Piazza $$. CBIUOOIMO Udine 

N O T i m E DISPACCI 
DEL MATTINO 

U Giunta delle elezioni 
visto che i deputati minac­
ciati di aaaullameato si dimet­
tono per evitare il voto della 
Camera, decise di proporre ohe 
gli atti relativi si depositino 
aila presidenza, perchè decida 
circa l'invio dei medesimi al­
l'autorità giudiziaria. 

Per la gara d| tiro a segno 
Il ministro Pelloux mandò 

lire diecimila alla presidenza 
del tiro a seguo per la gara 
straordinaria nazionale, nonché 
una cinijuaatìna di premi con­
sistenti in medaglie ed in og­
getti. 
Il viaggio dei Reali In Sardegna 

Contrariamente alle voci 
corse, finora nulla è deciso 
circa il viaggio dei Reali in 
Sardegna. 

Parrebbe anzi che la visita 
progettata si prorogherebbe alla 
ventura primavera. 

Elezioni politiche. 
Pavia 8 — Collegio di Corte Olona. 

Cavallotti fu procl'imato eletto. 
Pisa 8 — Collegio di Lari. Fu pro-

olamato eletto Panattoni. 

Corriere commerciala 
S e t e , ' 

Lione, 6 maggio 
Il nòstro mercato, durante la setti­

mana, fu meno animato; gli acquirenti 
ei eooo provvisti di un piccolo stock di 
materia piima, per parare ai loro più 
preasanti bisogni, e siccome le appa­
renze fino ad ora favorevoli del pros­
simo raccolto, fanno loro meno temere 
la contincaziune del rialzo, cosi si mo­
strano oggi più riserbati, e sì limitàho 
a rimpiazzare giornalmente ciò che im­
piegano, nella misura che lo permette 
la p'iyeri^ delle eaietenze. . 

Consaryiamo nullamenu ed ancora una 
discréta corrente di affari, e nuli» fa 
prevedere il ritorno ad una calma reale,-
il oousumo si mantiene troppo impor­
tante, perchè dò si abbici a tnmere. 

I prezzi sono sempre fHrmissimi, mal­
grado ciò che dicono alcune o.sé lite-
iréeaate al ribasso ; anzi per qniilche ac-
ticulo, specialmente di sete lavorate, si 
è ancora potuto 'ottenere aO piccolo au­
mento di fr. 1 a 3 al chilo. 

he grfggie chinesi, ricacirono meno 
duinandate, non esuenilosi trattato ohe 
gualche lotto a prezzi invariati. 

Campagna bacologica. Le notizie 
dei nostri dipartimenti sono sempre fa­
vorevoli. Il tempo continua ad esaere 
bello, e non si segnala naila d'anor­
male nell'andamento delle educazioni. 

I bachi più avanzati sono tra la se-* 
oonda e la terza mata. 

Sujalli Alessandro, gerente responsabile 

Ferro Pagliari 
rlGoatituBiitedepurativodelsaDgue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con uniii'ci medaglie 

quattro delle quali d'ora 
Guarisce ranemia, la clorosi, le perdite 

bianchi, la scrofola, le malattie consuntive 
e di stomaco, ed io generale tutto le furme 
morbose provenienti da indebolimento od 
altoraiiono della massa sanguiffiiai come 
lo provano particolareggiata relazioni di 
Clinicho medicha. Ospedali, Pfofossorl e Me­
dici (l'Italia e dell* Estero raccolte in un 
opuscolo die viene spedito gratis a chiun­
que ne faccia domanda a! Deposito gene­
rale PAGLIARI ti C.-FIRIJNZli;, umilia me­
diante invio di un semplice biglietto da vìsita. 

Troviisì in tutto le Farmacia al prezz:» di 
lire S.OO la bottiglia con istruzione. 

.Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
CARTOL.ERIIE 

MARCO BAEDUSCO 
Udine — Vio Moroatovocchio o Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
per 

NASCITA B ALLEVAMENTO 
B l C l l l 

IVopoi l lUo f-MfliMSiVO 
a prezzi di tabbrlea 

dolla 

Carte di Paglia e d'Imballaggio ] 
f 

e. 13URGHART 

RESTAUIÌANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARI.'^ 

Cucina calda a tut te le ore 
PresEul di piaisz» 

(I frequentatori dolla sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziono 
scItanlD nai oaso nvossaro da sortirà Bulla 
ia letloia). 

della Cartiera Reali di Venezia 

Toi •d-Tripe L 
distruttoro dei TOPI, W^ ìnritllibilc 

SORCI, TALPE. — Uuceomandasi 
percbù uoti paricoloso per gli ani-
iniili domostiCL 
doso 
Liro * ni pacco 
Annunzi dol 

cotnfl l!i pnsh\ ba-
altri prcpiirati. Vendasi u 

pruaso r Ufticio 
ffiornalo < Il Friuli >, 

e A F A R D I N E g 

Successo itìfallibile per di­
struggere gliSGAHAFAGGl. 
Invf'utore A. Coitseau. — 
Trovasi vendibilepresso tuf-
fido an»wi3Ì dd giornale il 
< Friuli • Via della Prefet­
tura imtn. 6. 

O 

> 

Prezzo Cent. 50 d 

C A F A R D I N E 

i I N C H I O S T R O i 
1̂  indoUbilu per marcare la litiĵ eriUi, .„ 
ppreruliito Ml'EsposIzìoritì dì Viennii *J 
I 1873. Liro UWA al flacone. Si vende ^ 
|E all' Vfii.iio Annunzi dgl giornale il i 
\ «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. / 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

.Senu bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il propria luo-
big'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del € Friuli » al proszo 
di Cent. HO la Bottiglia. 

LA POPOL.\RE 
Assoniazione di Mutua Assiourazlone 

sulla vita deli' uomo 
fondata in Milano lotto il patronato 

degliistìlutl di Credito Popolare e Risparmia 

Preaidente onorario: Luigi Luztaili 
ex Minlitro dal Tesoro 

TARIFFE MINIME 
Maesimo i'acilita2Ìoui nelle bondizioui di 

Polizza, 
['roiui pagabili anche a rate mensili. 
Àoeordi epeoiaii colie Soaiet& di previ­

denza e cooperazione. 
La Popolare è una vera Sooietù di 

mutuo aucourao per tutte le claeai 
della popolazione. 

l<'ra i molti latitati di Credilo ohe con-
coraera alla eotCoscriz'one del fondo 
di garanzia tigurann anche la Cusea 
di K eparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappreeentanza dolla Sooiet& per 

Udine e Provincia è affidata.al nignor 
Ugo Fame), con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N. 1 . 

^Bruni tore istantaneoÌ5 
per puhrQ istaDtimeainoute quu-
ianqno metalli'), oro, nigciito, pac-
foug;, bronzo, ottone eco Vendesi 
ai prezzo di Ceutesimi 9S presso 
runicio Annunzi dui Giornale il 
FIUULI, Udine Via delia Prefet­
tura num. 6. 

S. 

^Bruni tore 

BIGLIETTI 
da visita 

I a Lire Una 
•S 

A s e n s l n g e u e r n l e d ' a f f a r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHESIsttee.BAEBAEO 
Udine - Meroatoveoohio N. 2, di flanoo al «Galle Nuovo» - Udine 
Nuovo e svariato assortimento Stoffe a l t a novità 

per la stagione di P r l m a v e r a - E s t t t t é Ì 8 d S . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

B'uglSo si iecialc pu r aititi d a «lij^tiura 

Merce pronta confezionala 
Vealiti completi daL . 1 4 a L . 5 0 
Soprabiti mezza ata-

gione . . . » 14 » '46 

Assortimeiittt gmpermealii t l 
Si oonservano Péllicoerie nella stagione estiva garantendole dal tarlo 

Calzoni tutta laim d«rj. S B L . 18 
Sacohuttiorluansiteitt 

ed alpagas . . » 4 » 20 

k 
r 

P M i S K X t V I S S S - I > K O S l ' f f & «DJLfSSilL 
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IL F R I U L I 

Le mserzioni per il il friuli si rlceTono csclttsiTamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

I . A MIGI^IQREl ACQ" 
PER lA'CONSERVAZIONE E SVILUPPO,, 

OH CAIEtll E DELLA BARBA 

D'AFPAKi 
'^/), 

ol ' io i ' i r ' , 

L i barba ed i oapelli 
sggiungODO all'uomo a-
spello di bellezza, di 
foiza.e (li Benno 

L'Acqua <ll t ì h l n l n a di A. Wllcaite e V, e dotata di frajrranza deltilosa, 
j impedisco immediatamonte la caduta dei capelli e dello barba non aolo, ma ne 
««Bvola lo ptyujpo, ii^9(i^9d<i!loro fikm, e morbidoiz». — Fa swpparfro (a forfora 
ì ed assicura alla gioTineiia una lussureggiante ospigltetnr» fino ali» più tarda «OcMàia 
I Deposito geiierale da A n g e l o a | l s » u e e C , v i» 'Covino, n . t s , Ml lnno; 
f itóMsi da tatti i Farmacisti, Protómieri, droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udina' da Enrico Éasòi}, chinc8g\i!ire, fratelli PótroMÌ pan uochieri, Francesco 
rMinisini droghiere, Angelo Fabri» ifnrmadsta. — A Maniago 'àa'jàoranga Silvio U'-
fmacista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante; — A Spiliinbergo da Oc-
flandi E. e Lariso fratelli. ~ A Tolmozzo da'Chiussi farmacista. 

> t 

A T T E S T A T O 

* Signori AMBEl,» jlHeOif JE e ' C. — MIIa»o , 
< La vostra .Retina d i «li«/» uA'ii soave profumo mi tu di grande sollievo. 

piglìatnrai i deb'ole e ' rara', coU'aào della' vestirà Acqua ho assicurato una lussureg­
giante capiglia'ura. > . M I ' ' * 

l i 'A«qu4 d i C h i n i n a di /ling;elo M l g o n e e € . si fabbrica tanto sen -̂
plice eb'e a baso di KWeoza rbumj e si vwi'̂ o: il llaiiODa a L. * SO e L. 8 ; e in bottiglie 
da un litro circa per l'uso rtplle iapaiglio 6' 1,. 8,50 lu bottiglia. 

A l l e s i iod lz lonl p e r p a u e o pux tn l e nicicln « e r e C e n t . 80 

GMRffiF 
1, . Ji " y a f l a U «• " » » u*,' ' M r»% .„i<r ii'»l . u n i u ;. ;•! 

" w Ì i h T n i | l MffKTff « """^ ^pp»veB«o#fe>«*« dovrebbe ossero lo seOpo di Ogni am. 
n A U l u n U m E J » i Ci malato; m» invece moltissimi sono coloro che nlTtstti da malattia 
segreta (Blennorragie in genere) non guardano oho à far scomparire al più pra«to l'apparenza 
del malo ehe li -tirméiltn, anziché distruggerà per sempre « radicalmente la o a u s u 

da malattia 
ipparenzfl 

_ _ _ . ohe l'hs 
pro(lottoi~c per ciò' fare adoperano astringenti danopsissiii a_8|>làte i j cop r l» ècĵ â̂ q̂uellâ ^ doMa^^^prolc ^ni iseUiira . Ciò ano­

di sdojtutti i giorni a (|ijplH,i^|ijiiorano T'osistenz»,dello p H W i e del'Professore LUIGI POKTA dell Università 
InJ a l o n e Ilotred» che costa'||«-0|^J(. / • , i , 

Queste p i l l o l e , che contano ormai) trentadae aanni di inccesso inooiiioslato, perdo sue continue . _ _ _ 
• coli .HÌ recenti che cronici, sono, come !o attesta il valente dottor BOSBÌBIUI di Pisa, l'unico e vero rimedio che UDicimento al! acqua 
sedativa guariscano i radléat ineMte delle predetto malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). HPBe iF ICAWB 
UEWB «<». sH- l iAéTIA. Ogni giorno visito modico-chirurgiche date 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza. 

l'ha 
suc-

Pad iva, e della 

perfette guarigioni dogli 

^•SlDtfHfiA 
che Ik sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, cori Laboratorio m Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiede 1̂  f e d e l e » m«i»8l«*»«Io r i o e t t n delle vero pillole del Pro­
fossore LUIGI PORTA\de(l;UnivpF3Ìt4 iì Ravi»* 

Invifindo vaglia postai» di I i l r e a alla Farmacìa Awtowàa.WfSne» auooeiiore al G a l l e a n i — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi net-Regno,ed all'estero-! Una scatola pillole del Professore I Ì U I B I »*OPI» e un 
flacone di Polvere por acMua sedativa, coli'istruzione sul modo ^i jjwtna.i i » i i r. » • 

RIVENDITORI: In Ud ine , Fabr 5 Ai, Comelli-F,, Filippnzii-Girolsmit e L. Biasioli farmacia alla Sirena; e t a r i x i a , C. Zanetti 
B Fomoiii farmaqisti,- 'rrlc«'*«i, Farm*"» C, Zanetti.sS. SerravaWo; Z a r a , Parmacm N. Androne,' Telata, Giapaom Carla, Frizzi 
C, Santoni-; S p a l a t r o , Aljinovioj -Vonexla, Botner; f l f lmjsj ia! ProjlMm,.-IWltel E.; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via- Mar­
sala, N. 3, e 8«a Sucfeursali! .Glllena Vittorio Émanaelo, N. 1Z, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; BoUaa Vìa Piètra, N. 98, 
e in tutte le principali FardiBcie del Regnfo. 

l 1. 

Acqua di Petauz 
oarSioiiioa, l i t ica, 

g;azosa, aiiUopitìeiuiea 
molto superiore alle tìchyi > • 

e GusshuMer 
eccellentissima acqua da tavola 

CEflTlFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Saglione, 

Lapponi, Quinou, Cbietial, V. P. Do-
nati, Crtspi, Celotii, Marzuttini, Pen­
nato, ed altri illustri. 

' Unico oonoeasionario per tutta l'Italia 
A . V. R J L U D O • C t l l n e - Su 

burbio Villana, Villa^ l^angiHi- .i 
ì Si vende nelle Farmacia e Drogiierie. 

RifHEDfOGQI^TRO LA TISI 
»ois prooejèéo' lipe^ialé'dlìaf.f'rof.' Malvai, «Sarofiilo 

ApfrhhHi6^''(hPWàèl^}Wkuperiore di Sanità; prescritto 
dai medici a tutti gli individui affetti^ da (ubercwsi, brqn-
cfuti, catarro polmoìiare, acuto e \orqnicoj t^iij^nf î e/tó 
laringe e della trachea 

L'Anti-Baoiliare, preparato a base di creosoto balaamo, di Tolù, glicerina, 
aadaiua ed arsoniato di soda, dotato di gusto gradevole, iwgedìsee subito 
i progressi del male, uccidendo il bacillo Kodh; Inoltre'esso 'poàslMe tutte 
le proprielà tonìoo-riuostìtuentì, rmforisando Ib'fttoifaatiù e pronlteV'endo l'afi.' 
pento. La tosse, la febbre, l'eapettoraziose, i sudbrl'-notturni'e iutu'gll al ' 
tri sintomi della consunzione, migl orano sia da principio ei oteani)-rapida-
mente con l'uso regolare dell'Antl-Bacillare. 

Prezzò di ogiii bottiglia,- con istruzione, L. 4. 
(Aggiungendo ,U.()<psi! spèsa Ùi^p'iku e di imballaggio, ai spediace in 

tutto il Begno, mediante pacco postale). 
Unico depositq io PàLEEMO, pressa l'inventore Prof. 8-Carolale,'Via 

IVaie r i , 65. ~ Ivi dovranno, d»;iger8i le richieste, accompagnate da car­
tolina-vaglia. . il , I . . ' ^ 

Scrivere chiaro nome, cognome e domioilio. 

'̂ -s(ii'«t l'Iitl i ^ " n I '1 llKi \')1IH)-) 

Ì000000OOOOOt90O00€K)OOÒ00OOOO< 
Q j l , j » i . i i i , » i . U ' . j i » - . O H | ti>ij-t!j. 

g genere ŝ  «jscguljscism» neìlfi tiflografia «lei 
«Giornale a pr^sEsI -d| tufta cfu^v.ewiei^a. 

Liquore Slomatico Ricostituente 
» I C K E . l é U ' B I S i l ' K m i 

MILANO , 1 ,1 
Ftltali; Messina ^ Bellinzona 

La sposeatezEa, I' apatia, 1 molti di­
sturbi originati dai calori estivi, vengono 
efficacemente cbmbattatti col 

l ' E i n n o - u n i a A . (ii$<^i.Eni 

'bibita gradevoliasinla e diaaetante al­
l'acqua di Nocora Umlira, Selu e Sode. 
'Indibpensabile appena usciti dal bagno 
e'prima della reazloijp. ,'' f 

Eioita l'appetito eè 'preso prima dei 
pasti, all'ora del "Vermont. 

' Vendesi presso tulli i b^fi^nf Jii/uorisli 
droghiefi, ^ri^aoie f bolligliene. 

tmqmmmmmm. 
1, "'El*^tìltìÒ GIULIANI"! " •" 
j- Udine -: Via Daniele Wanin H. 7 
1 ^ l o v ^ n c * r cn<»( i l nqucnne , con 
I scttniitamila lire, corca aocoapagnorsi con 
1 rogniiift, oppure vedovi sia oiperto in tutti 
I lavori di caso, possedn 13 o 10,000 lire. Ri-
ji yoìncrsi ai sip. treiilaciiKjuooDo N. 132 ferma 
I m Posta. Udine. - - Mniiima segretezza. 
j! WrOTan*! dEnpoullniil Uappresen-

tanti. Viaggiatori, Amministratori, illastaz-
,j ziniori. Direttori, G««sieri, SeKrctoi-i. Rugio-

-mori, Coutabli, Corrnpondoiitf, Agenii di' 
campagna ecc. Sono rotore iz». 

C e r c a s i PaBllB « o l o r a t a n e r sedie; 
,; campione e prezzo. , 
»! „ '*' ttutartit Negozio in Via Mercerie. ' 
,' Prezzo da convenirsi. 

»ierc»«l s o d o disponga da lire -tOOO 
a lire BOnO per svillupparo maggiormente 

r mi negnzio bene nvviato nel centro d-'lia ' 
|V] citta, come purq lo si cederebbe a coodi-' 

zioni diverse. 
Ci lovaue trentenne cerca occnpirsi come 

f)"-cocchiere. Ottimo refirenze. 

C e r c a o l giovanetto brava di lavorare 
nelle macchine da icalzo e miglioro, che 

j sappia incominciare Ip, calze dalla gamba 
alla punta; oltiipe fondizinni. ,i 

» « m a i n a r s i lire milie a ventimila. 
I n Vagagua d'affittarsi il secondo'np. 

partamenio con e sen?a mobili, Sala coi'te, ecc. 
Vonio, età 40 anni, céro* poslo, come 

|a gastaido; buoDÌssima rff-renzo. 
Ili « l o i r a u e *'cnt<«nnc'6on licenza tec-
j nica cerca occnp.rsi p-essp bllona dil,t4 

commerciale per la tenitura registri e cor-
() n.spondenza. i 
f) . t}to*oMc cerca occuparsi in un nego-
j, jZio manifitture; buone referenze. 

n ' a f t i t t a r s l appartamento amlnobig'iato 
di 4 c«mero, cucina, acquedott'», legnnja, 
corte, m via Aquileia. 

n ' a n i t t a r s l casa 3 Piani con 15 ambienti 
; e granajo, con o senza mobili, nel centro. 

n ' a t n t t e r v l casa ammobigliata, eoo 5 
piani e ttrrazza, cortlìe e h'scivnj,i, nel centro. 

, CMROitlilIcssa ad > appart'diiiento, possi-
I bilmente in centro e che abbia 6 flioibientif 

più cucini! e stalla. 
Coeiil l ed appaftamonti Jiv-rsi (a ogni 

punto della città. 
D«,^vcnd«'r«i un « Landoaus », un 

^ carrettino,'sei finimenti da cavallo, una mac­
china birra e biliardo. Prezzi da cnnve'nirsi. 

I n a veikdcp«l 'grande locple 'con 12 
campi Uiiiti, prassii Udine.. 

' C e r o u s l rappresentante dì buone e serie 
casa dì commercio. 

U'atUHat'aì Casetta signorile in via 
Ronchi,' 

Cvroaa l abile fatlore che s'intenda di 
viticultura tralci americani. 

C e r o a n s f 3 domesÉicho sappiano sti­
rare e disimpegnare faceoode di casa; iiiu-
'tile present rsi senza buope leferenze. 

j C e r c a s i giovine 19 o 22 anni di bolla 
presenza per njgpzio chluroglis, buone con­
dizioni Si richiede ottime referenze, , 

3 D i s t i n t a signorina cederebbe una o 
j più camere bene 'ammobigliate a d stinto 

iSignore, incaricandosi essa deda easa.'i 
Ir-dopi» t i n t o r e in tessuti dì Cotone, mu-
Inìto di buone referenze, trova pronto i npiego 
a Padoyit, I it \ i 

C r r o n u s l 2 giovanetti appren listi per 
{negozio pizzicagnolo. 

I C e r e a o a l duo persone di buone refe­
renze che volessero occupare nella piazza 
(ìi Irieste come ri^cuotiiorl, don oaozione 
di fiorini 200, e con paga'fissa di fiorini 9 
'per aUtimana,^ j)iù il 3'per cento sali' in­
casso ed il 6 per cento sulla cauziono. Ditta 
vecchia solidità protocollata Camera dì com­
mercio. 

tHenara esperta in lavori ed andametito 
()asa, cerea occupai il presso distinta' famiglia. 
Ottime refer^i)ze, 
-̂  Ce'ré'anl id'affitto casa colonica con 12 

UNA BOTTIGLIA 
DI, , 

'- Acqua 
CI i I o t i .Al . 
„; , D E L L ' " ' ' " 

I r e m i t a 
\l VALE ' ' 

Cent. 80 
infallibile per'la'dìétruzioiie'(ielle ClmiéÉ. ~ Le'Bottìglie 
con relative istruziooi si vendcao all'Ufficio Annunzi del gior-
ilale il « Friuli »- Via della Prefettura num. 6, Udine. 

0 15 cdmpi terra, presso Ud'ae. Affitto as-
tjìéuralo; • "• , _ ^ , 

t ^ t t v l n e t t o intelligente con bolla eal-
ligraha, età 15 o,J6 anni, come apprendista 
troverebbe posto presso serio ufficio. • 

Da m u t u a r s i 50,000 a lOO-.OflO' lire. 
C«re ' ans l .stabili e terreni po^sibdin^nte 

sulla linea Udine-irrieste da lire 400,000 a 
500,0Q0i ! ,' , . . • . . < 

Ce«!efflm»ì 2 afilli cameriere che sappiano 
stirare e disimpegnare lavori, di chsa. Ot-
timo retdrenze.'"^ " " ^' ' ' * ' 

Coi'Oasl acquistare terreni e stabile nei 
1 dintorni i| U.J|!te,'d3 50,000 a lOp.OÓp'Jiref, 

Ccij'f^^sl giovaì̂ e per bancoi-ratino-ferra'i 
menta u " ' " ' . , * ' 

AfUtt'àsI'sala con attìgna 3 âIl̂ a. nel 
'centro della citta., i a • ' . • , 
111 Giovano,.d'anni 22, corca occuparsi in 
negojo pizzuagnolo Buonissima referenze. 

AfHttasI , anche subito, • appartamento 
con 7 stanze obbligate e iiisobbligate, acqno-
dotto, stalla','̂  cantina, ìegnsja, ecc. Prezzo 
da convenirsi;" ' ^̂  , , 

c4T«a»^lA•<l comparare tini) casetta da 
lira 1000 a 2O0O. g , , „ , , ' • 

_ _ _ _ _ _ -_ Li I l—i... _Aurf~»J«t«-v*W«-4——«•^—* 

Udine, 1898 — Tig. Marco Bardasoo 
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